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Verso il congresso. Sabato la nomina di Brodu come coordinatore ma non mancano le polemiche

Il gruppo Pdl: niente bugie su Montesu
I consiglieri comunali fanno quadrato: nessun veto ma un passo indietro

di Giovanni Bua

NUORO. Scorie di polemiche a tre giorni
dal congresso che nominerè Basilio Bro-
du coordinatore provinciale del Pdl. A
scendere in campo il gruppo comunale.

Che si schiera al completo
intorno al consigliere Peppe
Montesu. A lungo tra i papa-
bili per il ruolo di coordinato-
re, ma fermato a pochi metri
dall’arrivo (e comunque con
i numeri in tasca per vincere
di larga misura) dal «no» di
Silvestro Ladu. Veto che ha
convinto Montesu (che come
condizione per accettare ave-
va messo che la nomina fos-
se unanime) a fare un passo
indietro. E ha permesso ai
suoi sponsor Murgia e Pitta-
lis (che hanno comunque “in
mano” l’ampia maggioranza
delle tessere) di incassare il
via libera per il ticket Bro-
du-Arangino.

Tutto liscio, se non fosse
per la notizia del “veto” di
Ladu, filtrata da ambienti
Pdl, che ha mandato il grup-
po comunale su tutte le fu-
rie. «La scelta di arrivare a
un congresso unitario per il
Pdl in provincia di Nuoro —
spiega una nota formata da
Saiu, Spanu, Montesu e San-
na — è una scelta responsabi-
le e coraggiosa. Rinunciare a
una guerra interna che
avrebbe rischiato di indeboli-
re ulteriormente il partito è
sicuramente una prova di
maturità importante per un
movimento che in questi an-
ni ha sofferto lacerazioni pro-
fonde dovute spesso a egoi-
smi e rancori personali. Na-
turalmente, come ogni scelta
condivisa, anche quella rela-
tiva all’accordo sul coordina-
tore provinciale ha compor-
tato qualche passo indietro.
Sicuramente apprezzabile
quello compiuto dal consi-
gliere comunale Giuseppe
Montesu che, sollecitato da
una larga base di iscritti, ave-
va dato in un primo momen-
to la sua disponibilità ad as-
sumere l’incarico di coordi-
natore provinciale. Condizio-
ne fondamentale era però
che tutto il partito si ricono-
scesse in quella candidatura.

Il grande senso di responsabi-
lità di Montesu, una volta ve-
rificato che quel presupposto
non poteva essere raggiunto,
lo ha portato a ritirare la di-
sponibilità offerta. Un gesto
importante soprattutto se va-
lutato alla luce del fatto che
la base pronta a sostenere
Montesu era molto ampia e
comprendeva, tra gli altri, il
deputato Bruno Murgia, il
consigliere regionale Pietro
Pittalis, i quattro consiglieri
comunali di Nuoro e molti al-
tri amministratori locali,ol-
treché iscritti e simpatizzan-
ti. Nessun veto perciò sul no-
me di Montesu che per pri-

mo ha fatto un passo indie-
tro per favorire una soluzio-
ne unitaria. Chiunque soste-
nesse il contrario racconte-

rebbe una
bugia, espo-
nendo sè
stesso all’im-
barazzo di
dover smen-
tire una noti-
zia falsa». «È
per noi diffi-

cile anche solo pensare che
qualcuno, dentro il Pdl — at-
taccano i quattro — possa dif-
fondere voci non vere che co-
me unico effetto avrebbero
quello di danneggiare un mi-

litante appassionato e prezio-
so come il consigliere Monte-
su. Gli siamo grati piuttosto
per come svolge il suo ruolo
di oppositore inflessibile alla
sinistra che governa la città
e con lui condividiamo la
scelta di fare un passo indie-
tro per il bene di tutti, non so-
lo del partito. Crediamo infat-
ti che l’unità sia condizione
indispensabile per far senti-
re più forte la voce della no-
stra provincia a Cagliari. Il
presidente della regione Cap-
pellacci in questi anni ha col-
pevolmente trascurato la
città di Nuoro, mancando a
molti degli impegni presi in
campagna elettorale. Per ri-
vendicare con più forza ciò
che spetta di diritto a questo
territorio e a questa comu-
nità occorre un Pdl unito ec-
co perché tutti hanno lavora-
to a una soluzione unitaria,
anche a costo di qualche sa-
crificio e rinuncia. Brodu,
che proviene dalla stessa
area politica di Montesu, va-
le a dire quella rappresenta-
ta da Pittalis e Murgia, sarà
chiamato a un compito gra-
voso e per questo avrà biso-
gno del sostegno leale di tut-
ti. A cominciare proprio da
quello dei quattro consiglieri
comunali di Nuoro».

Il consigliere
comumale
del Pdl
Peppe
Montesu
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Basilio
Brodu
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TURISMO ATTIVO 

Bitas 2012, la Regione dì al via alle iscrizioni
La Borsa internazionale si terrà al centro polivalente dal 30 marzo al 3 aprile

Il centro
polivalente
di via Roma

NUORO. Ora è ufficiale: la Borsa in-
ternazionale del turismo attivo in
Sardegna si terrà a Nuoro, nei locali
della polivalente di via Roma, dal 30
marzo al 3 aprile. L’organizzazione è
affidata all’assessorato regionale al
turismo e all’Agenzia Sardegna Pro-
mozione, in partnership con la Came-
ra di commercio barbaricina. Sono
aperte, pertanto, le iscrizioni per
buyer, seller e per chi intende parte-
cipare alla conferenza inaugurale, ol-
tre che ai seminari della Bitas 2012.

La manifestazione vede quest’an-
no la forte sinergia tra la Regione e
l’ente camerale nuorese per dare visi-

bilità a un territorio di particolare
pregio sotto il profilo turistico am-
bientale. È stata confermata la for-
mula organizzativa del workshop,
con la partecipazione di operatori ita-
liani e stranieri (i buyer) e di quelli
dell’offerta sarda (i seller) nell’ambi-
to del turismo attivo e sportivo. Le
iscrizioni riguardano questi ultimi
per le contrattazioni del 31 marzo e
per gli operatori, amministratori,
studenti e visitatori che intendono
partecipare alla conferenza inaugu-
rale e ai seminari. Il programma, nel
dettaglio, lo si può visionare nel sito
web della Bitas www.bitas2012.it. 

Confindustria in missione al porto canale di Cagliari
Trasporto merci, incontro tra gli industriali della Sardegna centrale e i vertici della Cict

NUORO. Il porto canale di
Cagliari è il presente e il futu-
ro di ciò che rimane delle in-
distrie del centro Sardegna.
È per questo che i vertici del-
l’Associazione degli indu-
striali nuoresi ha incontrato
il management del Cagliari
international container ter-
minal (Cict), una delle princi-
pali realtà economiche della
Sardegna — ricorda Confin-
dustria — che, con oltre 400
dipendenti, gestisce le atti-
vità del terminal container
del porto canale di Cagliari.
All’incontro erano presenti
il presidente dell’associazio-
ne Roberto Bornioli, il diret-
tore Luigi Ledda, Franco Ni-
cola Cupolo, direttore gene-
rale della Cict, e Leandro
Ferrari, responsabile del cu-
stomer service.

«L’obiettivo primario del-
l’incontro — spiega una nota
confindustriale — è stata la
promozione di servizi innova-
tivi e competitivi per il tra-
sporto merci, come la diffu-
sione dell’uso dei container
che può garantire più effi-
cienza logistica e minori co-

sti, la conoscenza delle rotte
navali e dei servizi che sono
offerti dalle strutture del Por-
to canale di Cagliari. L’incon-
tro si colloca, infatti, nell’am-
bito del miglioramento com-
petitivo del trasporto delle
merci dalla Sardegna centra-
le verso i mercati nazionali e
internazioneli e fa seguito al-
le richieste della Confindu-
stria alla Regione, affinché

adotti un provvedimento sul-
la continuità territoriale del-
le merci in quanto la sua
mancata attuazione, unita al-
l’elevato costo di trasporto e
all’aumento del costo dei
combustibili, (salito del 34%
in 7 mesi) sta aggravando pe-
santemente la già drammati-
ca situazione di crisi com-
plessiva del territorio sar-
do».

Nonostante la crisi, la Sar-
degna centrale produce volu-
mi importanti di merci tra-
sportate. Secondo i dati della
Cict, nel 2011 sono stati im-
barcati al porto canale 9463
container di merci, circa
3000 dei quali provenienti
dalla provincia di Nuoro: in
particolare da 2300 container
di blocchi di marmo di Oro-
sei e 600 container di Pet pro-
veniente da Ottana. Volumi
importanti che si sommano
all’export di alcuni prodotti
agroalimentari e che nel
2012 prevedono una ulterio-
re crescita fino a costituire il
30% del totale delle merci in
partenza dalle strutture ge-
stite da Cict. Tali voluminel
2011 hanno avuto un incre-
mento complessivo del 31%
nei transiti merci.

«A questo primo incontro
tra Confindustria e Cict —
prosegue la nota — seguirà
una fase operativa che dovrà
coinvolgere le aziende inte-
ressate a usufruire dei colle-
gamenti offerti dalle linee
che scalano con frequenza e
e continuità il Porto canale».

Il porto canale di Cagliari




